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PREMESSA GENERALE

Estate praticamente conclusa, anche se il quadro definitivo potrà essere valutato solo ai primi di ottobre, ma si può già provare a tracciare un primo preconsuntivo relativo all’andamento della stagione turistica estiva 2004. è necessario esporre, molto brevemente, le previsioni, i consuntivi e le statistiche nazionali. La situazione che si evidenzia mette in risalto dati poco incoraggianti, dominati da flessioni nelle presenze e nel fatturato rilevate in tutti i comparti (meno 800 milioni di Euro rispetto allo scorso anno), ad eccezione delle città d´arte di maggior richiamo, come Roma, Venezia e Firenze. Pubblici esercizi e ristoranti hanno vissuto anche loro una stagione turistica negativa; la contrazioni del volume d’affari oscilla tra il 5 % ed il 15 %. Tuttavia, per questo settore, il dato di agosto è risultato migliore rispetto a giugno e luglio. Il settore della ricettività alberghiera ha registrato una flessione media pari al 15-20 %, da addebitarsi principalmente ad un calo di presenze da parte dei turisti provenienti della Germania (- 20 % al 2003).

Anche il turismo all’aria aperta è stato fortemente condizionato dal minore afflusso di turisti provenienti dal centro Europa; il comparto attesta una flessione prevista tra il 5 ed il  10%, rispetto al 2004.
Non si salvano nemmeno le case in affitto e gli agriturismo; in alcune realtà minori i contratti di locazione sono stati inferiori anche del 40 %.
           Secondo gli operatori di viaggio, le famiglie italiane hanno sensibilmente modificato le proprie abitudini, diminuendo la durata della vacanza senza rinunciarci, così difatti si evidenzia la crescita delle prenotazioni per una settimana, a discapito dei classici 15 giorni. Non bisogna dimenticare - tuttavia - che la crisi economica che attanaglia il Paese doveva necessariamente riflettersi sullo stile di vita dei nostri connazionali, come dimostra la flessione che ha interessato il settore delle crociere organizzate. In controtendenza soltanto i "Last minute" e "Last second", la novità di quest’estate 2004, mentre restano stabili i viaggi all’estero.
        Da più parti vengono richiesti interventi strutturali, che devono anche essere accompagnati da una efficace e lungimirante programmazione delle offerte che potrebbe permettere il consolidamento e la valorizzazione della nostra economia turistica, infatti la conferenza sul turismo programmata in questi giorni a Genova si muoverà in questa direzione, affinché governo, Regioni ed imprese facciano ognuno la propria parte.

SITUAZIONE SPECIFICA DI MARTINA FRANCA

Questa logica dei numeri non ha risparmiato neanché la città di Martina che, rappresenta un notevole polo di attrazione per la domanda turistica di carattere culturale conservando nel suo borgo storico e nell’agro un immenso patrimonio storico artistico di pregevole interesse. Il calo che si è registrato a Martina, soprattutto nel mese di giugno e luglio, è stato lieve e giustificato da quello che è stato il trend nazionale. La tabella di seguito riporta l’andamento dello scorso anno rispetto al 2004. Nello specifico i dati messi a confronto sono quelli relativi a luglio ed agosto 2003 e 2004. Per i dati di settembre bisognerà attendere.

 Per una maggior chiarezza del contenuto della tabella è bene specificare il significato di alcuni termini.

ARRIVI: numero dei clienti, italiani e/o stranieri, ospitati negli esercizi alberghieri e complementari nell’arco temporale considerato.

PRESENZE: numero delle notti trascorse dai clienti italiani e/o stranieri negli esercizi ricettivi considerati. 

 Tabella 1: ARRIVI E PRESENZE DEI CLIENTI ITALIANI E STRANIERI 

	PERIODO
	ITALIANI
	STRANIERI
	TOTALE

	
	arrivi 
	presenze
	arrivi 
	presenze
	arrivi 
	presenze

	2003
	LUGLIO 
	1.873
	5.303
	498
	2.252
	2.371
	7.525

	
	AGOSTO 
	2.401
	 8.542
	341
	1.788
	2.742
	10.330

	
	TOTALE
	4.274
	13.845
	839
	4.040
	5.113
	17.855

	2004
	LUGLIO 
	1.642
	 5.039
	532
	2.973
	2.174
	8.012

	
	AGOSTO
	1.847
	 7.006
	467
	2.396
	2.314
	9.402

	
	TOTALE
	3.589
	12.045
	999
	5.369
	4.488
	17.414

	DIFFERENZA FRA 2003-2004
	- 785
	- 1.800
	+ 169
	+ 1.329
	- 625
	- 471

	RAPPORTO IN %
	- 18,37
	- 13,00
	+ 19,07
	+ 32,90
	- 12,22
	- 2,63


  Fonte: IAT - APT di Taranto

Dai dati emerge chiaramente l’ottimo risultato relativo alla presenza di stranieri (+ 32.90%), mentre il calo degli italiani è giustificato da quello che è l’andamento generale dell’economia italiana ed in linea con il trend. Certamente in questo dato emerge anche l’incidenza del Festival della Valle d’Itria che ha il merito di attrarre molti amanti dell’opera lirica soprattutto stranieri. In ogni modo si potrà tracciare un quadro definitivo dell’andamento dell’estate martinese solo quando saranno disponibili i dati di settembre.

DEFINIZIONE ED ANALISI DELLE PROBLEMATICHE

L’analisi del contesto permette di chiarire le problematiche di gestione delle risorse del territorio, identificando le principali carenze del territorio e le possibili soluzioni. 

CARENZE DEL TERRITORIO

Nonostante il notevole richiamo turistico di Martina Franca il territorio non è supportato da un opportuno sistema di accoglienza e di fruizione rivolta a soddisfare il turista. Le carenze principali che vengono segnalate nel territorio sono le seguenti:

· mancanza di una concertazione fra tutti gli operatori pubblici e privati coinvolti nel settore direttamente o indirettamente; 

· mancanza di un ufficio che garantisca perennemente durante il periodo estivo e durante le festività annuali il servizio di accoglienza e di informazioni turistiche;

· mancanza di servizi di primaria necessità;

· mancanza di investimenti cospicui nella politica turistica;

· mancanza di una politica unitaria;

· mancanza di un piano di promozione turistica che tenga conto della valorizzazione e fruizione delle risorse turistiche;

· mancanza di un marchio che identifichi l’area e le peculiarità della stessa;

LINEE DI INTERVENTO

L’individuazione delle problematiche consente di orientare e gestire in maniera più razionale la filiera del turismo ed istituire un sistema di gestione integrato con l’intento di definire le linee di intervento prioritarie portate avanti dall’assessorato al turismo. 

Il sistema di gestione integrata deve soddisfare integrare l’uso delle risorse economiche ed umane in funzione di un piano strategico di marketing territoriale che vada a consolidare le risorse turistiche e nello specifico tenga conto della valorizzazione, promozione e fruizione. Lo schema degli interventi è riportato nella pagina successiva. 

La gestione integrata del sistema turistico è affidata ad un’unità di controllo con l’intento di concertare sia la disponibilità delle risorse umane e di quelle finanziarie di qualsiasi natura esse siano. La promozione e fruizione del territorio sono strettamente legate ad un’offerta turistica basata sulla valorizzazione di tutte le componenti dell’identità culturale, che devono differenziare e far emergere la specificità dell’offerta turistica. 

L’avvio di una corretta politica ricreativo - culturale, oltre che dipendere dalla conoscenza e dalla valorizzazione delle seguenti risorse:

1. Risorse ambientali – naturali - paesaggistiche;

2. Risorse demo – etno - antropoligiche;

3. Risorse dell’artigianato locale;

4. Risorse enogastronomiche;

5. Risorse della produzione manifatturiera;

[image: image2.emf]deve essere in grado di adottare un modello di pianificazione, fruizione, gestione e controllo del territorio che preveda una partecipazione nuova ed efficace del privato e del pubblico, con una forte capacità di integrazione dei rispettivi ruoli, ma soprattutto deve convergere e disporre di capitali consistenti.

I punti brevemente tracciati nello schema delle linee di intervento mireranno ad attivare concretamente i seguenti risultati:

1. istituzionalizzare un comitato scientifico (Unità di controllo) che coordini lo sviluppo locale nell’ambito del turismo elaborando progetti pluriennali ed attingendo a finanziamenti europei;

2. attivare una concertazione fra i diversi attori coinvolti direttamente o trasversalmente nel settore;

3. potenziare l’attuale Ufficio di Accoglienza turistica con la funzione di potenziare il bacK office ed il front office;

4. realizzare punti di accoglienza dislocati in più punti del territorio, preferibilmente all’ingresso del borgo antico (Casa Cappellari), durante il periodo estivo;

5. istituire un Servizio d’ordine anche in collaborazione con Associazioni di Protezione Civile (carabinieri) , ossia operatori che garantiscano la sicurezza e migliorino la qualità dell’accoglienza;

6. garantire il servizio di incoming nel centro storico e nell’agro, secondo itinerari prestabiliti che mireranno a garantire la fruizione sostenibile del patrimonio storico artistico locale;

7. individuare lungo gli itinerari di centri commerciali per  l’acquisto di prodotti tipici;

8. predisporre e attuare  un piano di formazione rivolto agli operatori del settore;

9. implementare  le strutture ed infrastrutture destinate ai turisti;

10. predisporre un marchio di qualità dell’area della Valle d’Itria destinato principalmente agli esercizi pubblici;

11. potenziare la ricettività alberghiera;

12. predisporre e attuare un progetto promozionale mirato a sviluppare la fruizione dei beni culturali ed ambientali da parte di turisti attraverso l’introduzione di una tessera agevolata;

13. predisporre e attuare un efficace piano di comunicazione;

14. progettare ed elaborare del materiale promozionale;

15. sensibilizzare i residenti e le scolaresche verso la sostenibilità ambientale e sociale della città;

16. realizzare una mostra perenne dell’artigianato e dei prodotti gastronomici tipici di Martina, oltre che della manifattura tessile contemporanea;

17. ideare e realizzare  eventi che mirino a valorizzare il turismo enogastromico della realtà territoriale;

18. realizzare manifestazioni che mirino a recuperare il patrimonio demo-etno-antropologico della cultura martinese: come la quaresima e le quarantene;

19. creare un sistema di tourist satisfaction al fine di monitorare le esigenze ed il grado di soddisfazione dei turisti.

Questi risultati si potranno avere solo con una concertazione radicale che coinvolga tutto il territorio e tutti i sui rappresentanti.

MAGGIOR CONCERTAZIONE ISTITUZIONALE

Il turismo è un’industria che deve saper valorizzare le risorse naturali, culturali intrecciandole con gli obbiettivi del modello di sviluppo economico e sociale del territorio di Martina Franca. E’ necessaria, quindi, non  solo una comunicazione e condivisione dei progetti tra gli attori attivamente coinvolti nell’amministrazione comunale, ma anche una loro interazione ed integrazione sistematica con l’intera comunità locale, con le sue forze economiche, sociali e politiche, per garantire la massima condivisione e collaborazione intorno al piano di sviluppo turistico. Una visione strategica efficacemente comunitaria e condivisa da tutti gli attori rilevanti ha l’obiettivo di evitare l’obsolescenza del patrimonio turistico e di rigenerarlo per creare valore per il territori e i suoi cittadini. Il settore turistico per sua natura è trasversale e complementare ad altri settori con i quali deve necessariamente interagire al fine di potenziare i servizi e migliorare l’offerta turistica.

 E’ indispensabile un maggior coordinamento e collegialità, attualmente quasi inesistente, fra gli assessorati: l’assessorato delle attività produttive, essendo questo referente delle strutture ricettive e ristorative; l’assessorato ai lavori pubblici, responsabile a sua volta dei parcheggi e dei bagni pubblici; così come l’assessorato all’urbanistica e alla viabilità, responsabile della buona gestione della sostenibilità urbana, ed ancora, l’assessorato ai beni culturali, che ha maggior ragione deve condividere con l’assessorato al turismo la politica di fruizione e valorizzazione del patrimonio storico ed artistico della città, essendo questo il fulcro del potenziale sviluppo di un turismo culturale, e non ultimo il consigliere con delega alle politiche comunitarie, avendo quest’ultimo assunto l’incarico di completamento del PIS. Oltretutto parlare di politiche comunitarie significa anche conoscere i canali dei finanziamenti direttamente elargiti dalle commissioni, senza limitarsi ai soli fondi strutturali gestiti dalla regione. In tutti questi casi citati sarebbe stata opportuna una maggiore comunicazione e la volontà di voler approntare un progetto comune che mirasse allo sviluppo turistico della città. Non si può ideare un progetto di sviluppo uniforme e coerente della città se manca l’unità di intenti e non si conosce nel dettaglio le linee guida dei PIS al fine di prevedere i futuri sviluppi del progetto e renderlo complementare ad altre scelte strategiche. Ad esempio il PIS è integrativo all’APQ (Accordo di Programma Quadro) sui beni culturali e mira a garantire un coordinamento e concertazione degli interventi per la valorizzazione e fruizione dei beni culturali, ma al di là delle indicazioni della Regione non sono ancora note i suggerimento dell’amministrazione comunale in merito. La mancanza di tale comunicazione e di chiarezza dell’atto progettuale rende alieno qualsiasi progetto in quanto non collegato ai canali principali di finanziamenti regionali, ma soprattutto non agevola l’organizzazione di un sistema  integrato e compatto. L’integrazione, l’armonizzazione e la politica di coesione e di sviluppo per il territorio si può realizzare solo se si applica il principio di sussidiarietà e di ottimizzazione delle risorse economiche disponibili, impegnandole in investimenti lungimiranti.

Sicuramente il dato più grave è dato dalla mancanza di risorse nel settore turistico,  basti pensare che il budget destinato al turismo è pari a 15.600 euro (quindicimilaseicento euro) importo comprensivo delle spese per la stampa dei depliants e delle cartine turistiche, una cifra sicuramente irrisoria. La mancanza di cospicui fondi e di concertazione fra gli organi istituzionali sono errori del passato che non possiamo permetterci di ripetere nel futuro.
INTERVENTI ATTUATI

CALENDARIO DEGLI EVENTI DELL’ESTATE MARTINESE

Quest’estate Martina Franca, città d’arte tra le più autorevoli della Puglia, nonostante il taglio delle risorse, ma grazie ad una politica culturale e ad una efficace programmazione di iniziative distribuite lungo tutta la stagione, ha richiamato flussi di turisti e di escursionisti sempre più numerosi, aprendo l’incomparabile scrigno delle sue ricchezze architettoniche ed artistiche e svelando i segni di un’arte e di una civiltà di indubbia raffinatezza. 

Infatti,  per la prima volta l’Amministrazione ha programmato e coordinato una stagione ricca di eventi e di iniziative culturali di vario genere con l’intento principale di rivalutare il centro storico in un autentico contenitore culturale. Non a caso molti concerti si sono svolti in chiostri e luoghi di solito celati al grande pubblico; come ad esempio Casa Cappellari, il Chiostro delle Agostiniane ed il Chiostro di San Domenico. Questa scelta strategica ha avuto come principale obbiettivo quello di garantire la fruizione di tutto l’immenso patrimonio storico artistico martinese proponendo eventi di portata sostenibile per il delicato equilibrio del centro storico e mirando soprattutto ad integrare l’offerta turistica.

La periodizzazione e la puntualizzazione degli eventi scandite oculatamente hanno garantito la concertazione delle iniziative evitando inutili accavallamenti e fornendo ogni sera un pretesto per tornare nella nostra città. Per la prima volta la città di Martina Franca è stata dotata di un calendario completo ed esaustivo realizzato con un progetto grafico professionale. 

La promozione è avvenuta in maniera capillare su tutto il territorio non solo tramite materiale cartaceo, ma, anche tramite la pubblicazione del calendario sul sito www.martinafrancatour.it e garantendo di conseguenza una comunicazione unitaria ed efficace.  

ISTITUZIONE DI UN PORTALE SUL TURISMO

Negli ultimi dieci anni il settore turistico è quello che maggiormente ha subito una massiccia informatizzazione, una rivoluzione mediatica che ha favorito un’integrazione più diretta fra il potenziale cliente e gli operatori del settore, permettendo a questi ultimi ridurre i processi di intermediazione e di abbassare notevolmente il costo finale. Il settore turistico ha anticipato di gran lunga l’e-business, basti pensare che l’80 e 90 % degli operatori dispone di un sito web ed il 34 % vende on-line. Oltretutto grazie all’intermediazione di internet è notevolmente aumentata la percentuale di turisti fai – da – tè, ossia che in maniera autonoma organizzano le proprie vacanze. 

Queste sono state le ragioni principali per cui una delle prime opere portate dall’Assessorato è stato quella di superare il gap digitale al fine di abbattere anche le barriere geografiche. In rete la convergenza è anche territoriale, perché il cliente non ha problemi a raggiungere, agenzie o alberghi virtuali localizzate anche a chilometri di distanza.  

www.martinafrancatour.it è stato creato per implementare i canali di promozione della città di Martina Franca, ma, anche per andare incontro agli operatori del settore. Il sito ha dato una giusta dimensione alla città di Martina, sicuramente molto più rappresentativo del sito ufficiale del comune, che dovrebbe occuparsi in maniera più dettagliata e trasparente di tutto quello che concerne la Pubblica Amministrazione, andando incontro alle esigenze di e-governemet. 

Il sito è stato tradotto in inglese al fine di poter facilitare la fruizione e la promozione della città di Martina Franca anche a livello intenzionale abbattendo le barriere linguistiche e facendone un valido strumento non solo ai fini turistici, ma anche ai fini istituzionali e comunitari. Infatti, la traduzione del sito in inglese (lingua ufficiale dell’UE) permetterà all’Assessorato al turismo  della Città di Martina Franca di poter stringere partenariati con i 25 paesi dell’Unione Europea e con i paesi della SEE (Spazio Economico Europeo)e stimolare lo sviluppo in rete del settore turistico. Adesso l’Assessorato potrà aderire all’Informazione portata avanti da parte della Commissione Europea, Direzione Generale per le Imprese - Unità Turismo: “Avviso di invito a fornire informazioni su reti e partenariati trasnazionali di operatori del turismo e destinazioni, nonché su organismi e gruppi che elaborano e forniscono conoscenze e competenze nel settore turistico” (2003/C 185/04). Tale invito mira a creare un network europeo che racchiuda tutti gli organismi che si occupano di turismo al fine di stabilire rapporti, collaborare, scambiare esperienze concernenti la competitività, la qualificazione, la formazione la tutela dell’ambiente, lo sviluppo ecosostenibile, le nuove tecnologie ed i servizi dell’ITC (Information Tecnology Comunication).

Attualmente non sono ciccabili alcuni link del sito, come ad esempio la voce “CARTINE” in quanto si sta ultimando l’elaborazione cartacea di queste. Una volta stampata sarà disponibile anche in formato digitale sul sito, così come si è verificato per il calendario degli eventi dell’estate martinese.

Grazie al sito sono state contattate diverse testate giornalistiche di tiratura nazionali specifiche del settore turistico (turismo culturale, enogastronomia ed itinerari) con l’intento di invitare i rispettivi corrispondenti al fine di promuovere la città. 

INTERVENTI IN FASE DI PROGETTAZIONE

PROMOZIONE DEGLI ITINERARI NEL CENTRO STORICO DI MARTINA

L’Assessorato al turismo ha già progettato ed individuato degli itinerari che mireranno a valorizzare il centro storico tenendo conto delle peculiarità  storiche e d artistiche del barocco martinese e non solo. Sono stati individuati 5 itinerari nel centro storico che si snodano lungo il corso principale ma anche lungo le strade decentrate del centro storico. Gli itinerari sono stati pensati al fine di valorizzare il cosiddetto barocco maggiore ed il barocco minore ed in parte riprendono la presunta nascita della Terra di Martina che vedeva racchiusa nei suoi confini i quattro ipotetici casali. Oltretutto l’idea dei cinque itinerari è già presente sul sito dell’assessorato www.martinafrancatoru.it.

La promozione e segnalazione degli itinerari avverrà tramite la stampa di cartine formato tascabile di tutta la città di Martina Franca, evidenziando  tutti i monumenti di interesse storico ed artistico. Anche in questo caso sono stati definiti i contenuti e l’impaginazione della cartina, evitando di commettere errori grossolani relativi alla toponomastica che si riscontrano su tutte la cartine prodotte in passato dall’amministrazione comunale.

Oltretutto i monumenti individuati lungo gli itinerari avranno una tabella didascalica con traduzione in inglese e con il minor impatto sul decoro architettonico del centro storico.

In funzione degli itinerari verrà elaborata una guida turistica che spiegherà l’evoluzione storica ed artistica di Martina lungo i 5 itinerari previsti. La guida verrà concepita in maniera molto fruibile e facilmente accessibile per il suo contenuto evitando un‘inutile trattazione di carattere saggistico – storico sulla città. Inoltre la guida riporterà anche l’elenco delle strutture ricettive e ristorative di Martina oltre all’indicazione di altri servizi ed informazioni utili. 

Una volta elaborato il materiale cartaceo, cioè cartina e guida turistica, verrà pubblicato sul sito dell’assessorato al turismo al fine di garantire un’immagine compatta e coerente della città di Martina Franca. Sia l’elaborazione della guida turistica che della cartina verranno ultimati per la fine dell’anno in corso al fine di promuovere la città di Martina Franca nelle fiere internazionali del turismo.

POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO DI ACCOGLIENZA

L’Ufficio turistico a Martina Franca è rappresentato dallo IAT (Informazione Accoglienza Turistica) ex APT (Azienda di promozione Turistica). L’ufficio, di dipendenza regionale, opera per la città rispettando un determinato orario ed avvalendosi di due impiegate. Sicuramente l’ufficio ha dei limiti non indifferenti, come l’uso di una linea telefonica che permette di fare solo le telefonate con lo 080, oltretutto non dà accesso alle telefonate ai cellulari e all’extraurbane, ed il personale deve attenersi a determinati orari. 

Un servizio di accoglienza e di informazione turistica efficace ed efficiente è indispensabile per una città che deve garantire assistenza, informazione ed accoglienza continua al turista. Per queste ragioni il servizio dovrebbe avere orario continuato, in special modo d’estate, ma soprattutto disporre di personale altamente qualificato, in grado di parlare le lingue straniere, di conoscere i mezzi di comunicazione tecnologica e di saper usare software specifici, come ad esempio il booking - on line di tutte le strutture ricettive. 

Sarebbe riduttivo pensare ad un ufficio turistico che si limita semplicemente a distribuire materiale cartaceo e a fornire le indicazioni dispensabile, bisognerebbe pensare ad un ufficio turistico che sia in grado di attivare una concertazione fra pubblico e privato, fra regione e comune e che nello stesso tempo si adoperi per trovare soluzioni alle carenze del settore. Il lavoro di accoglienza dell’ufficio turistico deve mirare ad una coordinamento fra il lavoro di back office (ossia ricerca di informazioni) e di front office (rivolta al turista). L’ufficio dovrebbe collaborare con tutte le forze politiche ed imprenditoriali al fine della realizzazione e del funzionamento del sistema turistico complessivo, infatti dovrebbe essere in grado di controllare e vigilare su tutte le attività turistiche, di fornire consulenza tecnica per la predisposizione e la realizzazione di programmi promozionali ed occuparsi del coordinamento delle attività ed iniziative turistiche. Se un sistema turistico deve funzionare occorre che funzioni la regia dell’ufficio turistico e nulla deve essere affidato all’improvvisazione o a soluzioni di tamponamento dell’ultimo minuto, anzi al contrario occorre garantire il massimo della professionalità al servizio di accoglienza e di informazione turistica che rappresenta a ragion veduta il primo servizio che spetta al turista.  

La soluzione di questo scollamento è da ricercarsi in una maggior collaborazione fra lo IAT – APT di Martina Franca e lo stesso comune sia in termini di risorse economiche, tecnologiche ed anche di risorse umane. 

MAGGIOR CONTROLLO SULLE STRUTTURE RISTORATIVE

Quest’estate moltissimi turisti si sono lamentati della mancanza di chiarezza e trasparenza per quello che concerne la visualizzazione immediata dei prezzi e dei relativi menù da parte degli esercenti ristorativi. Ormai da più parti si avverte la necessità di dover chiarire l’offerta turistica gastronomica e di agevolare il rapporto fra domanda ed offerta, rapporto che diventa essenziale per una città che vuole affermarsi come città turistica. Il rapporto qualità prezzo dei ristoratori deve essere chiaro e quantificato in termini di costi, ma soprattutto deve essere affisso agli ingressi di ogni ristorante e pizzeria. Questa prassi è ormai consolidata da moltissimi paesi che hanno incentrato l’economia sul turismo ma soprattutto sulle peculiarità eno - gastonomiche. Lo strumento per fare questo è la stesura di un’ordinanza del sindaco che obblighi tutti i ristoratori ad esporre fuori dall’ingresso i prezzi dei menù e loro caratteristiche. L’esposizione dei relativi prezzi al pubblico, con la facoltà di inventare il menù giorno per giorno, garantirebbe una maggiore trasparenza non solo nei confronti degli stessi turisti ma faciliterebbe anche la concorrenza e l’autocontrollo fra gli stessi ristoratori. 

L’ordinanza deve essere elaborata in concertazione con l’assessorato alle attività produttive essendo referente del settore produttivo.

Tale ordinanza segnerebbe un notevole passo in avanti per la politica turistica e l’immagine complessiva di accoglienza della città. 

MAGGIOR CONTROLLO SULLE STRUTTURE RICETTIVE

Martina Franca è la città che dispone del maggior numero di posti letto nella provincia di Taranto, dopo il polo integrato del turismo di Castellaneta. Quest’anno per giunta i posti letto sono notevolmente aumentati grazie all’apertura di nuove strutture ricettive sia B&B che alberghi. Anzi è prima nella provincia di Taranto per il numero dei B&B, il chè vuol significare che esiste un forte spirito imprenditoriale da parte dei privati di investire in questa forma di turismo che mira a riconvertire e rivalutare la seconda casa in campagna in struttura di accoglienza turistica. Una forma di accoglienza turistica che sposa diversi spunti genuini di fare turismo: l’accoglienza familiare che è tipica della mentalità martinese e la bellezza della campagna martinese. Si tratta senza dubbio di una forma di “turismo rurale” che sicuramente sarà destinata a riscuotere larghi consensi nei prossimi anni.

La tabella di seguito indica chiaramente l’offerta ricettiva dell’anno 2004, suddivisa secondo le varie tipologia ricettive.

Tabella 2: OFFERTA RICETTIVA DI MARTINA FRANCA

	TIPOLOGIA RICETTIVA
	QUANTITA’
	CAMERE
	POSTI LETTO

	ALBERGHI
	6
	193
	375

	AZIENDE AGRITURISTICHE
	3
	13
	26

	CASE PER VACANZE E RESIDENCE
	2
	53
	162

	BED AND REAKFAST
	9*
	14*
	29*

	TOTALE
	20
	273
	592


Fonte: Annuario Regione Puglia 2004 e Bollettino Ufficiale Regione Puglia 

Questi dati logicamente non comprendono il recente albergo inaugurato ad agosto 2004 e gli altri B & B recentemente ufficializzati. Oltretutto il numero dei posti letto è destinato nei prossimi mesi ad aumentare per la nascita di altri complessi alberghieri e di B&B.

Anche per quello che riguarda le strutture ricettive bisogna operare in funzione della trasparenza dei prezzi ma anche in relazione alla qualità del prodotto. Ci sono alcune strutture che si definiscono appartenenti ad una certa tipologia turistica, ma di questa non hanno assolutamente i requisiti ed i valori standard richiesti, beffando, di conseguenza, sia I turisti che la stessa concorrenza. Infatti, anche quest’anno diversi turisti si sono lamentati di questa “truffa” denunciando le pessime condizioni e i servizi mediocri. Questi episodi, anche se sporadici, vanno comunque a ledere l’immagine della città con ripercussioni che non possono essere sottovalutate.

Quindi, oltre, a dover controllare la qualità delle strutture ricettive, il rispetto dei valori standard di appartenenza ad una certa tipologia ricettiva, l’adeguatezza dei servizi offerti, bisognerebbe anche in questo settore garantire la trasparenza delle tariffe. Infatti molte strutture non comunicano alla regione, vedasi Annuario 2004, le relative tariffe in bassa ed alta stagione, e di conseguenza privano il turista e gli enti preposti alla promozione turistica di un valido strumento di monitoraggio sul rapporto qualità prezzo. 

IDENTIFICAZIONE DI UN MARCHIO D’AREA E COSTITUZIONE DI UN SISTEMA TURISTICO LOCALE SULLA VALLE D’ITRIA

L’identificazione di un marchio d’area, visto come una sorta di autocertificazione della qualità offerta da un territorio sotto il profilo turistico, attiva un processo articolato che, per le sue stesse caratteristiche, richiede una progressiva aggregazione di consensi. La comunicazione della qualità del marchio di area richiede condizioni di trasparenza informativa e di facili interconnessioni tra tutti gli attori del sistema. Il Marchio d’area dovrebbe identificare una zona con delle caratteristiche ben precise sia da un punto di vista artistico ma anche squisitamente eno – gastronomico. L’idea del marchio d’area può essere portato avanti solo se condiviso da altre amministrazioni che si affacciano sulla valle d’Itria al fine di promuovere il STL, così come è intesa dalla legge regionale e dalla legge quadro, sulla Valle d’Itria. Per il marchio d’area verrà opportunamente elaborato un regolamento che definirà gli usi, le condizioni  e le modalità a cui devono attenersi gli operatori che vogliono ottenere il riconoscimento del marchio. 

Sia la legge quadro, la 135 del 29 marzo 2001, fa riferimento ai sistemi turistici locali il cui obbiettivo è quello di integrare ambiti territoriali caratterizzati dall’offerta integrata di beni culturali, ambientali e di attrazioni turistiche, compresi i prodotti tipici dell’agricoltura e dell’artigianato locale. Queste indicazioni sono perfettamente riscontrabili nel territorio della Valle d’Itria che vede coinvolto diversi comuni appartenenti a tre diverse realtà provinciale. Fare sistema e integrare le potenzialità dell’offerta turistica è quello che si ribadisce ormai da più parti, e Martina Franca deve uscire dalla sua posizione conservatrice e unire attorno al progetto della valorizzazione in toto della Valle d’Itria tutti i comuni che si affacciano. In questi mesi, che precedono l’inizio delle grandi fiere, sarebbe auspicabile organizzare un tavolo di concertazione far tutti i vari comuni della Valle d’Itria al fine di presentarsi alle fiere già come sistema turistico Valle d’Itria, seguendo quello che altri comuni del salento e del barese hanno già realizzato attirando masse di turisti a nostro discapito.  

CONCLUSIONI

 I risultati degli arrivi e delle presenze confermano come, a fronte di un calo di italiani (riconducibile alla situazione economica del nostro Paese), si registra un costante e forte incremento delle presenze di stranieri che mostrano di apprezzare sempre più la nostra realtà per via di una sua naturale vocazione culturale ed artistica. 

Si tratta di un turismo generalmente colto, sensibile alle bellezze architettoniche ed artistiche, in grado di cogliere l’importanza di eventi culturali non necessariamente di massa.

 In questa direzione si ritiene di dover puntare le azioni amministrative sostenendo con ancor maggior forza e convinzione gli operatori che verso questo genere di offerta si indirizzano. Il modello che hanno già seguito altre città come Spoleto, Siena, Lecce ed altre. 

L’adozione di una linea strategica di valorizzazione delle identità turistiche e culturali rimanda alla capacità di gestire processi innovativi e complessi - sia nella fase di elaborazione che in quella di realizzazione e successiva gestione - ma soprattutto richiede risorse economiche adeguate ed una metodologia unitaria e compatta fra tutti gli operatori, siano essi pubblici o privati. 

Questa unità di intenti si avverte ma non emerge in maniera radicale e preponderante. Infatti, nel settore turistico tutto sembra ancora affidato a pochi spiccioli e a soluzioni di breve durata. Solo una programmazione seria, concertata e lungimirante potrà permettere a Martina di far incetta di nuove risorse e di entrate considerevoli per l’economia locale i cui settori tradizionali sono seriamente in crisi. Solo queste risorse del territorio, opportunamente gestite e valorizzate, potranno ormai dare nuovo slancio all’economia martinese.

Se la città, ma soprattutto se questa Amministrazione, vuol fare del turismo una fonte di reddito deve sostenere in modo idoneo tale vocazione ed avviare interventi strutturali che facilitino l’accessibilità come i parcheggi, i bagni pubblici, l’area di sosta attrezzata per i camper e migliorare tutti i servizi che possano incrementare il turismo di incoming.
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